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Noi sognamo l'Italia della Vittoria, tutta percorsa da uno spirito altissimo che sugli spa..-i conquistali per il lavoro degli italiani 
nuovi, in uno slancio nazionale, impegni tutte le classi alle grandi imprese sociali di una civiltà che dia a l1dlÌ luce intellenuale, lavoro 
e casa, d'una civiltà che esprima gloriosamente se stessa con l'arte, per la quale l'arte sia il solo lusso lecito e il supremo lusso. La 
guerra accelera il ritmo e la potenzialità delle Ìllduslrie, crea intensità e capacilà tecniche di organi;;::azione, ma la vinaria sarà 
seguita da crisi tremende se una ispirazione morale e spirituale nor& illuminerà lutti gli italiar&i e se ima ispirazione sociale non 
indicherà alle ir1dustrie ed al lavoro 11uovi scopi conseguenti alla politica sociale di cui la guerra è ora il supremo episodio e di cui 
la Villoria sarà la consacrazione: questi scopi italiani sono l'elevazione del tenore di vita (casa) il fiorire delle arri e della cultura. 
Questa guerra che è ideologica-sociale determinerà una vittoria del lavoro ed un'epoca di grandi en111siastiche realizzazioni sociali; gli 
italiani si troveranno di fronte a compiti immensi ed orgogliosi, essi lavoreranno per gli italiani, per l'Italia; queste visioni di 
giustizia, di opere e di splendore cultiirale e solo questi propositi assolvono la nazione dagli impegni sacri che rappresentano 
i sacrifici del suo popolo. Noi dobbiamo maturarle, mentre il popolo si baue con tanta generosità intuito e fede per essi'. 
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